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JEFFREY SCHNAPP: I metodi computazionali riflettono i tipi di domande di ricerca che le 
persone pongono in diversi domini disciplinari. 
E anche le discipline umanistiche non sono certo monolitiche. 
Tendono a porre domande che divergono dal tipo di domande prevalenti in molti campi 
delle scienze sociali e delle scienze naturali. 
E posso darti un esempio concreto, perché penso che sia davvero illustrativo di uno dei 
modi in cui le discipline umanistiche digitali aggiungono qualcosa alla conversazione sulle 
piattaforme digitali, lo sviluppo e il software e i media, pratica dei media digitali unica. 
E cioè l'attenzione alle eccezioni, alle anomalie, anzi alla coda lunga rispetto ai grandi 
schemi che emergono quando analizzi, usi metodi analitici su grandi set di dati o diversi tipi 
di corpora. Gran parte della storia della cultura è lo studio delle eccezioni. 
Per metterlo in una sorta di cornice tradizionale, sono capolavori, sono le opere che hanno 
cambiato una particolare pratica culturale, non quelle che erano prevalenti. 

E quindi nei campi delle scienze umane digitali, c'è una certa divisione tra il lavoro incentrato 
sugli schemi, una specie di cosa ha fatto il romanzo del 19 ° secolo 
sembra che in Inghilterra si studino tutti i titoli delle opere che sono nei cataloghi, rispetto a 
quelli che sono quei piccolissimi sottoinsiemi di opere che in realtà hanno cambiato i modelli 
narrativi dominanti durante il secolo. 
E quelle sono due serie di domande molto diverse, e hanno forti implicazioni sociali, etiche e 
storiografiche.  
Quindi i metodi computazionali possono essere utilizzati per studiarli entrambi, ma i metodi 
in questione saranno metodi diversi. 
Non faranno le stesse ipotesi. 
Non faranno le stesse domande, 
e probabilmente non useranno gli stessi strumenti. 
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NETWORK  ANALYSIS I

TRASCRIZIONE VIDEO 
DEREK MILLER: Gephi è uno strumento di analisi di rete. È uno strumento open-source che ti permette di guardare le connessioni tra, diciamo, le persone. Potreste 
conoscere i social network, come Facebook. Si possono visualizzare le relazioni su Facebook prendendo ogni persona e tracciandole nello spazio, e collegando 
persone che sono collegate tra loro, attraverso la parentela o l’amicizia, con una linea tracciata tra di loro. 
Nel linguaggio delle reti, chiamiamo le persone nodi, e chiamiamo le connessioni tra loro legami. E Gephi è uno strumento per vedere la forma di una rete. Offre 
anche una rigorosa analisi matematica in modo da poter capire meglio chi è più centrale nella vostra rete o quanto sono distanti due individui. È uno strumento 
open-source. E l'ho scelto in parte perché è open-source. Tecnicamente è ancora in versione beta. Ma è anche basato sulla grafica. Alcuni degli altri strumenti di 
rete richiedono la programmazione e poi sputano fuori un risultato. Ed è difficile capire l'interazione tra input e output. Gephi vi permette di vedere cosa state 
facendo in tempo reale. È anche relativamente facile da usare, con una buona comunità online. Quindi funziona bene anche per grandi insiemi di dati. Ci sono altri 
strumenti open-source, come Cytoscape. Dovreste sicuramente esplorare quello che potrebbe funzionare per voi se siete interessati all'analisi delle reti. Voglio 
mostrarvi ora come fare un grafico di rete con Gephi. Userò un meraviglioso set di dati open-source con cui ho lavorato. Viene dall'archivio digitale della New York 
Philharmonic. E qui potete vedere il sito web dell'archivio stesso. E poi una pagina GitHub che ha il loro set di dati. E vi darò solo un assaggio di come sono fatti i 
dati. 
Sceglieremo un decennio con cui lavoreremo. È un file piuttosto grande. E questi sono i programmi completi della New York Philharmonic, tradotti in una forma 
chiamata XML. È molto simile all'HTML, il linguaggio del web. È un linguaggio strutturato. Quindi userò questa serie di dati per esplorare il repertorio di Leonard 
Bernstein alla New York Philharmonic. 
Qualche giorno fa è stato il centenario della sua nascita. Ha avuto una lunga affiliazione con l’orchestra, incluso più di un decennio come direttore musicale. E voglio 
esplorare il gruppo di compositori che ha diretto, come direttore musicale, ed eventualmente confrontarlo con quello dei suoi predecessori e dei direttori musicali 
che lo hanno seguito. Cominciamo, però, solo con il set di dati di Bernstein. Il nostro set di dati iniziale è costituito da tutti i concerti in abbonamento che ha diretto 
durante la sua direzione musicale. Come ho detto, i dati provengono da questo file XML dei loro programmi. E ho scritto uno script in Python che analizza questo file 
e produce due semplici file CSV. CSV è valori separati da virgola. Sono essenzialmente la forma più semplice e stupida di un foglio di calcolo. E possiamo 
visualizzarli in un software per fogli di calcolo come LibreOffice. Il primo è quello che ho chiamato Bernsteinnodes.csv. E questi sono i nodi della nostra rete, le entità 
della nostra rete. È fondamentalmente una lista di persone. Abbiamo, per primo, qui, Bernstein stesso. E poi ogni altro nome in questa lista è un compositore che 
Bernstein ha diretto durante il suo mandato come direttore musicale della New York Philharmonic. Questi, come ho detto, sono i nostri nodi. Sono i membri del 
nostro grafico, i punti che collegheremo. Noterete anche che ognuno ha un numero ID unico qui nella colonna A. E ho anche indicato se è un direttore d'orchestra o 
un compositore. Al momento, abbiamo solo un direttore d'orchestra e molti compositori, ma più tardi aggiungeremo altri direttori per fare uno studio comparativo. 
Poi guarderemo i legami. Queste sono le connessioni tra Bernstein e i compositori. Ogni bordo si può pensare come un verbo che collega due nomi, che sono i 
nostri nodi. Quindi Bernstein, nodo 1, o il nodo sorgente, ha condotto… questo è il bordo… Webern, nodo 2. Ho anche incluso un numero qui, chiamato peso, nella 
colonna C. Il peso ci dice l'importanza relativa di ogni connessione. Quindi non è sufficiente sapere che Bernstein ha diretto lavori di Edgard Varese o di Lukas Foss. 
Vogliamo sapere quanto spesso l'ha fatto rispetto a tutti gli altri compositori che ha diretto. Ecco cosa ci dice il peso. È la frequenza relativa con cui questi direttori 
d’orchestra facevano parte dei concerti di Bernstein. infine, noterete che ho di nuovo degli ID unici che sto usando qui. Ogni persona, oltre ad essere identificata per 
nome, è identificata dal suo numero identificativo. Quindi, in realtà, quello che dirò al programma Gephi è quale sia il numero di origine e il numero di destinazione. E 
questi corrispondono direttamente ai numeri ID nel nostro foglio di calcolo dei nodi. Questo aiuta ad evitare confusione, ad esempio tra Johann Sebastian e Carl 
Philipp Emanuel Bach. Se hai solo tutti per cognome, sembrerà che sia stato diretto molto più Bach perché combinando questi due compositori. Ecco cosa fanno 
per noi i numeri identificativi unici.
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INTERVISTATORE: Ok, ora è il momento di tracciare il nostro grafico. Potete vedere qui sotto, c'è una casella di layout. Ci sono una 
grande varietà di algoritmi di layout a vostra disposizione. Alcuni di essi spostano semplicemente i punti un po' in giro. Per esempio, 
l'espansione allarga un po' tutto, ma altri dispongono effettivamente i nodi in un modo determinato da una formula matematica. 
Useremo l'algoritmo Yifan Hu, che è abbastanza buono nel raggruppare le comunità. Quando dico che sta disponendo i nodi, cosa sta 
facendo? Fondamentalmente, sta trattando il nostro grafico come se fosse un sistema fisico.

I nodi sono diventati come, diciamo, gli elettroni che vogliono respingersi a vicenda, e i legami sono come molle che tengono insieme le 
cose. L'algoritmo cerca di creare un sistema fisico stabile minimizzando l'energia nel sistema rimescolando i nodi nello spazio finché 
tutto è fermo o almeno il più fermo possibile. Andiamo avanti ed eseguiamo l'algoritmo, e potete potete vedere che questo accade in 
tempo reale. Va bene, ma è un po' affollato, quindi possiamo cambiare quella che è chiamata la distanza ottimale in questo caso. 
Possiamo sparpagliare le cose un po' di più ed eseguirlo di nuovo. Ok, c'è Bernstein al centro, e ci sono tutti i compositori che ha 
diretto. Sembra una figata, credo, ma non ci dice molto. Bernstein ha diretto questi compositori, e sì, ha diretto ha diretto più questo 
che quell'altro, perché questo è più grande, ma potremmo vederlo con una semplice tabella. A cosa ci serve l'analisi della rete? In 
realtà, vogliamo più informazioni se vogliamo imparare qualcosa da questo grafico, quindi aggiungiamo altri direttori e il loro repertorio 
al mix. Aggiungiamo altri nodi, altri legami, che consistono in tutti i direttori di musica che hanno seguito Bernstein alla New York 
Philharmonic, più il suo immediato predecessore Dimitri Mitopoulos, e tutti i compositori che hanno diretto. Stiamo per espandere, in 
altre parole, il nostro set di dati. Torniamo al nostro laboratorio di dati, e potete vedere qui, a proposito, che c'è una nuova colonna nel 
laboratorio dati per i nodi. Ci sono quelli che vengono chiamati i gradi ponderati. Ricordate, ha calcolato il grado ponderato per tutti i 
legami, ed è quello che usa per dimensionare i nodi.

Registra anche queste informazioni nella tabella dei dati. Ma noi andremo avanti e cancelleremo quelle colonne--uno... perché 
ricalcoleremo queste informazioni più tardi.

Torniamo indietro a… che è l'importazione... e aggiungiamo gli altri nodi. Di nuovo, questo viene da un foglio di calcolo che è proprio 
come la lista dei nodi di Bernstein tranne che ha più nomi. E lo aggiungeremo al nostro spazio di lavoro esistente. E se lo ordiniamo per 
categoria, potete vedere che ora abbiamo, oltre a Bernstein come direttore d'orchestra, Dimitri Mitropoulos, Pierre Blaise, Zubin Mehta, 
Kurt Masur, e Lorin Maazel… scusate, e Alan Gilbert. Come possiamo dimenticare Alan Gilbert? E importeremo i nostri nuovi legami. 
Potete vedere che abbiamo tutta una serie di altri legami con altri direttori d’orchestra. Ecco Boulez, e Bach, e Boulez, e Frescobaldi, e 
Boulez, e Dvorák, eccetera, eccetera. Torniamo alla nostra panoramica. Ora tutte queste linee nere qui sono quelle nuove che abbiamo 
appena aggiunto. Non hanno ancora avuto la colorazione applicata. Quindi applichiamo il colore, dividiamo per categoria, e 
rieseguiamo il nostro grado ponderato, e applichiamo il dimensionamento. Non ci piace. Proviamo di nuovo. E rifacciamo la funzione 
spline per essere sicuri di vedere un po' più di differenziazione. Ecco fatto. Ora stiamo ottenendo un po’ più di informazioni. Eseguiamo 
il layout. Ah-ha, ora stiamo vedendo qualcosa. Stiamo ottenendo un po' di informazioni. Potete vedere, per esempio, che c'è questo 
gruppo centrale di compositori che tutti conducono. 
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E alla periferia… se lo eseguiamo un'altra volta, ordinerà le cose un po' meglio per noi, e possiamo anche eseguire una funzione 
chiamata no overlap, che impedisce ai nodi di sovrapporsi. E possiamo reimpostare un po' lo zoom. Questi gruppi periferici sono il 
repertorio idiosincratico di ogni singolo direttore musicale. Ecco i nostri direttori musicali in verde, e ognuno di questi gruppi qui fuori 
sono le persone che solo loro, o per lo più solo loro, hanno diretto. Passando il mouse sui nodi, possiamo esplorare un po' la rete. 
Possiamo anche attivare le etichette. Probabilmente sarebbe un po' meglio in nero. E se andiamo avanti e passiamo il mouse su un 
dato nodo, si possono vedere tutti i nodi a cui è direttamente collegato. Così di nuovo, questo gruppo qui al centro, tutti li dirigono.

Se abbiamo sopra ogni direttore musicale, potete vedere come sono tutti illuminati. Ma poi, ogni direttore musicale ha la sua stalla 
individuale. Così qui c'è Mitropoulos.Qui dirige questo repertorio di base, ma dirige anche dirige anche questi compositori sparsi qui 
dietro di lui, e il resto scompare. Un punto importante. A meno che la struttura della rete sia davvero specifica e si riproduce ogni volta 
che si esegue un algoritmo di layout, non è la verità su, diciamo, Mitropoulos è più simile a Kurt Masur. Invece, è solo un modo per 
iniziare a vedere la struttura e la forma della rete. Non possiamo guardare questo e dire che Leonard Bernstein è più simile a Lorin 
Maazel, ma possiamo suggerire alcune aree da esplorare nella nostra analisi. Se andiamo avanti e guardiamo il gruppo idiosincratico di 
Bernstein, e qui ci sono alcuni nomi americani, potete vederli. Henry Cowell, in alto a sinistra, o Ligeti, è stato uno dei pochi direttori a 
dirigere Ligeti, o John Cage, Dave Brubeck, ha diretto in un concerto, Morton Feldman. Questo è un po' il gruppo idiosincratico di 
Bernstein. Si può anche vedere un insieme di compositori che Bernstein e Boulez condividevano. per esempio, Olivier Messiaen o… 
Nielsen è un direttore d'orchestra interessante, condiviso tra Bernstein, Gilbert e Mehta. Ha avuto una sorta di strana carriera... o 
Gabriel Fauré. Puoi vedere, per esempio, un gruppo qui che Bernstein ha condiviso con Kurt Masur. Ottorino Respighi, Ned Rorem e 
Bedrich Smetana. Sia Bernstein che Masur furono gli unici a dirigere Smetana e Respighi in concerti in abbonamento. Quindi non siamo 
in una posizione definitiva per dire che la programmazione di Bernstein è più simile a un determinato direttore musicale e meno agli altri, 
ma possiamo iniziare a esplorare ulteriormente alcune di queste connessioni. Infine, con Gephi possiamo salvare tutto questo in un file 
separato. Andiamo nella finestra di Anteprima, il terzo modulo di visualizzazione, la terza scheda del pannello che Gephi esegue. E 
possiamo salvarlo da qui, ma prima di farlo, in realtà, voglio assicurarmi di evidenziare la rete di Bernstein stessa. Andrò avanti e userò 
questa funzione di pennello, e mi piace un blu brillante per tutto questo. Selezioniamo questa tonalità di blu qui, e clicco su Bernstein, e 
colorerà il suo nodo e tutti i nodi a cui è collegato con questo blu brillante. Ecco come appare il lavoro di Bernstein con la Filarmonica 
all'interno della rete. Andiamo avanti nella finestra di Anteprima e salviamo questo. Puoi armeggiare molto con l'aspetto del tuo output. 
A me piace uno sfondo nero nitido. Penso che abbia un aspetto elegante. Questo è l'aspetto senza etichette. Puoi pasticciare con i 
legami. Voglio assicurarmi che i legami siano in funzione del peso e siano un po' più spessi, ma anche un po' trasparenti. Non mi 
piacciono curvi, e non mi piacciono le frecce. OK, questo è un po' più nitido. Forse aumenteremo lo spessore lì. Bene. Si possono 
iniziare a vedere i legami. E possiamo aggiungere di nuovo le etichette. Non vogliamo una dimensione proporzionale, ma la faremo in 
grassetto e grande, e ci assicureremo anche che sia colorata di bianco, in modo da possiamo vederla con questo sfondo nero. Ecco 
fatto. Non è male. Se lo salviamo come file PNG sul nostro desktop, chiamiamolo Bernstein at the Philharnomic. E se andiamo avanti e 
guardiamo il file, ecco il nostro bel grafico. E si può cambiare la precisione dell’output, in modo che sia un po' meno sfocato quando si 
ingrandisce. Potete anche salvarlo in PDF o in un file SVG, che che è ottimo per ingrandire e rimpicciolire. Ecco la nostra rete.
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